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L’amichevole

ILMERCATO. LEPOSSIBILI OPERAZIONI INENTRATALEGATEALLE PARTENZEDI DUECENTROCAMPISTI: ILCAGLIARIINSISTEPER LOSVIZZERO

Tutto ruotaattorno
aJadideZambrella

Sergio Zanca

Stasera, nell’amichevole di Sa-
lò, Davide Possanzini tornerà
in campo. Sono trascorsi 100
giornidalla suaultimaappari-
zione. Era il 3maggio, quando
ildifensoredelModena,Unga-
ri, lo mise ko. «Stavo benissi-
mo - ricorda l’attaccante -. A
pochi minuti dal termine vin-
cevamo 3-0. Stavo correndo
versoilpallone,pertenerlofer-
mo all’altezza della bandieri-
na. Ungari si è messo in mez-
zo, e io ho avuto lapeggio. Con
il senno di poi è facile sostene-
re che avrei dovuto frenare,
masonosemprestatoungene-
roso. Il giorno dopo riuscivo a
muovere la gamba, anche se
era gonfia. Pensavo non fosse
nulla di grave. Invece la dia-
gnosideimedicièstataterribi-
le: quattro lesioni muscolari
in un colpo solo e campionato
finito.Midissero: lacicatrizza-
zionesarà lunga, riprenderai a
correrea settembre.Unabrut-
ta botta a livello fisico, e una
grandebastonatamentale».

INVECE POSSANZINIha brucia-
to le tappe, iniziando la riabili-
tazione il 1 giugno. Si è diviso
tra una palestra di Perugia e
una di Brescia. Nel ritiro in
montagna ha iniziato a corre-
re con i compagni, disputando
qualche partitella a Pinzolo.
Stasera, inrivaal lago,stacche-

rà il tagliando della rinascita,
partecipandoper laprimavol-
taaun’amichevole.«Amaggio
non pensavo di essere in que-
sta situazione a metà agosto -
diceDavide-.Ancheseavreivo-
lutoscendereincampogiàafi-
ne luglio,sonocontentoefidu-
cioso. Ho subito una lesione
importante, che bisognerà te-
nere sempre d’occhio. Il mu-
scolonondiventeràmaielasti-
co come in passato. Occorrerà
lavorarcitutti igiorni.Lerispo-
ste finora sono state positive.
Mimanca il pallone». E stase-
ranonavràpaura:«Conoscen-
domi, non avrò timori nell’an-
dare ai contrasti - assicura -. È
logico che i pensieri ci siano.
Quando si stanca, il muscolo
può diventare pericoloso. Io
spero che tutto vada per il ver-
so giusto. Devo trovare le sen-
sazionidel campo».
Il Brescia ha disputato sette

amichevoli, alcune contro for-
mazioni di C1 (Lumezzane,
Pro Sesto) e C2 (Mezzocorona,
Bellaria), altre contro rappre-
sentative locali: 25 i gol segna-

ti, enessunosubito.«Ildatosi-
gnificatantoeniente.Lasqua-
dra ha dimostrato di essere
compatta. Si va all’attacco e ci
si difende tutti assieme. Non
siamodicertoimbattibilie im-
perforabili, però dobbiamo
continuare su tale strada. Le
motivazioni e lo spirito sono
quellidiunasquadraintenzio-
nataaraggiungereuntraguar-
do importante. La rosa è com-
posta da molti giovani. Indi-
spensabile lavorare al massi-
mo,senzapensareaquelloche
succedefuori.Lasocietàtrove-
ràdi certo laquadratura».

MORFEO È DESTINATO a diven-
tare il regista, il faro di centro-
campo. «Domenico è un gran-
dissimo calciatore, che ha fre-
quentato palcoscenici impor-
tanti. Mi lusinga giocare con
uno come lui. Le sue qualità
nonsidiscutono.Iosperoecre-
doche faràbene». Infine, il ca-
pitano spende parole di miele
periragazzini:«Salamonèfor-
te.Hagrandipotenzialità,con-
siderando che ha solo 17 anni,
e margini di miglioramento
immensi. Savio N’Sereko è
molto scattante: ha partecipa-
to per la terza volta al ritiro
con la squadra maggiore, di-
mostrando di essere pronto
per impegni più consistenti.
SenzadimenticareMartinaRi-
ni o Berardi. Ma non bisogna
pressarli. Per crescere vanno
lasciati tranquilli».f

La cerimonia

Nonèpassatainosservatalavi-
sita di Tullio Tinti al campo di
allenamento del Brescia ieri
pomeriggio. Al San Filippo il
procuratorediAbderrazzakJa-
didha parlato a lungo con l’al-
lenatore Serse Cosmi e con il
teammanagerEdoardoPiova-

ni. Il venticinquenne centro-
campistamarocchinoèsulpie-
de di partenza da giorni. Ieri
non si è allenato per un affati-
camento. Non rientra nei pia-
nibiancazzurri,manonèanco-
rastatoceduto.Almomento la
destinazione più plausibile ri-

mane il Bari, che l’ha avuto in
prestito nello scorso campio-
nato,ma anche con il club pu-
gliese tutto èbloccato.
Il Bari vuole uno scambio (il

primonomeproposto è quello
del croato Ivan Rajcic), il Bre-
scia da questo orecchio non

sembrapropriosentirci.Alme-
no, per il momento. Jadid an-
drà in scadenza di contratto
nel 2009.
Non è sicuro di rimanere a

Brescia nemmeno Fabrizio
Zambrella. Il playmaker italo-
svizzero, classe 1986, è seguito
dalCagliari, checercasistema-
zioneper ilprodottodelsuovi-
vaio Claudio Pani, in parcheg-
gioalModenanell’ultimocam-
pionato. La Lazio lascerebbe
partire senza problemi Fabio
Firmani, classe 1978. Ilmerca-
to,poi, abbondadicentrocam-
pisti, anche di esperienza e di
prestigio. Si va dai bresciani

RobertoBaronio(Lazio),Anto-
nio ed Emanuele Filippini Li-
vorno)aNicolasCordovaeFa-
bio Gatti (entrambi svincola-
ti). IlPalermohaMaurizioCia-
ramitaro (che ha richieste in
serie A) e Giovanni Tedesco
(già con Cosmi nel Perugia e
nelGenoa).
Nel frattempo il Modena è

semprepiù targato exBrescia:
dopo Daniele Zoratto (allena-
tore) e dopo Salvatore Bruno
(centravanti),è il turnodiMar-
co Ballotta. L’ex portiere bian-
cazzurro, classe 1964, è il nuo-
vo direttore generale del club
emiliano. fG.P.L.

Hovisto
lospiritogiusto:
siamopronti
perraggiungere
untraguardo
importante

Ottava amichevole estiva, la
prima in terra bresciana,
stasera per il Brescia, che con
inizio alle ore 20.30 affronta
la formazione locale che
milita in serie D ed è guidata
da Francesco Zanoncelli, ex
biancazzurro. E’ il terzo anno
consecutivo che il Brescia
gioca allo stadio «Turina» la
prima amichevole
«bresciana». Sarà una prova
generale in vista del debutto
ufficiale di domenica al
Rigamonti contro il Foligno in
Coppa Italia.

DUEASSENTI:il difensore De
Maio, che lamenta una
distorsione alla caviglia, e il
centrocampista Jadid, in
attesa di sistemazione. La
grossa novità è
rappresentata dal debutto di
Davide Possanzini, a distanza
di 100 giorno dal grave
infortunio di Modena: Cosmi
ha annunciato che
l’attaccante giocherà almeno
un tempo. Domenico Morfeo,
assente a Bellaria per
indolenzimento muscolare,
riprenderà le redini del
centrocampo. Tornerà a
disposizione Savio N’Sereko:
gli erano stati concessi alcuni
giorni di riposo dopo il
campionato europeo vinto
con la Nazionale tedesca
contro l’Italia.

Jadide Zambrella:sonoi due centrocampisti chepotrebbero partire

IL RIENTRO. RECUPERATO DALL’INFORTUNIO OCCORSOGLI NEL FINALE DELLO SCORSO CAMPIONATO, IL BOMBER BIANCAZZURRO STASERA RITROVA L’ATMOSFERA DELLA PARTITA

SorrisoBrescia,riecco Possanzini

DavidePossanzinisi prepara sottogli occhi diSerse Cosmi: il capitano èpronto airitornoin campo

Il capitano torna in campo dopo 100 giorni:
«Ho subìto una lesione muscolare importante
ma non ho paura di andare a contrasto»

Ieri, 12agosto, il brescianoMa-
rio Barwuah Balotelli, attac-
cante dell’Inter, è diventato
maggiorenne, e oggi acquisirà
la cittadinanza italiana. Ieri la
festa con ipasticcini adAppia-
no Gentile inseime al portiere
Paolo Orlandoni, che di anni
nehacompiuti il doppio; oggi,
accompagnato dai dirigenti
dell’Inter, arriverà a Concesio
per la cerimonia della cittadi-
nanza italiana, e da oggi po-
trebbe anche indossare lama-
gliadellaNazionale.

NATO A PALERMO da mamma
ghanese e, a due anni, preso in
affido da una famiglia di Con-
cesio, Balotelli è l’astro emer-
gente del calcio italiano. Alto
unmetroe89,ilragazzonepor-

ta scarpe numero 45. I fratelli
CorradoeGiovannisono i suoi
procuratori, ma lo tiene d’oc-
chio anche la sorella Cristina,
giornalista a Radio 24, l’emit-
tente del Sole24ore, quotidia-
no della Confindustria. Dopo
avere iniziato a giocare nella
squadra dell'oratorio parroc-
chiale di Mompiano, nel 2001
Mario è andato al Lumezzane.
Unodei ricordipiùbelli è lega-
to al successoottenutonel tro-
feo Bresciaoggi, il 16 giugno
2002, a Padenghe. «Quel gior-
nobattemmolaPavoniananel-
la finalissima per 3-2, e al ter-
mine andai a consolare Fofa-
na, che era in lacrime», ha ri-
cordato. Inutile aggiungere
chei tregolper i rossobludella
Valgobbia erano stati firmati

tuttida lui. SandroSalvioni, ex
centrocampista del Brescia, lo
ha fatto esordire inSerie C1 al-
l’etàdi 15anni,grazieaunade-
rogadellaLega.

«MARIO ERA SEMPRE il primo a
uscire dopo l’allenamento - ha
rammentatoSalvioni, il suoal-
lenatore -.Ho scopertochean-
dava all’oratorio a giocare con
gli amici. L’ho visto per la pri-
ma volta un giovedì pomerig-
gio, mentre si preparava con
gliallievi.Sonoandatodalpre-
sidente Bortolo Pozzi, e gli ho
detto che lo volevo nella squa-
dramaggiore.Tregiornidopo,
il 2 aprile 2006, hadebuttato a
Padova, nello stadio Euganeo.
Qualchesettimana, e sonosta-
tocostrettoametterlofuoriro-

sa: a scuola non andava bene,
e aveva qualche problema di
condotta». In estate si è scate-
nata un’autentica asta. Ben-
chè il Lumezzane avesse chiu-
so la trattativa con la Fiorenti-
na, i fratelli di Balotelli lo han-
noportatopercinquegiorni in
prova al Barcellona, i cui diri-
genti sono rimasti sbalorditi
dal dribbling di SuperMario,
dallavelocitàedaltiromicidia-
le. Ma alla fine, scartata la de-
stinazione Catalogna (a causa
di cavilli burocratici, il Tribu-
nale deiminori di Brescia non
gli aveva ancora concesso
l’adozione e, di conseguenza,
la cittadinanza italiana), l’at-
taccante ha trovato l’accordo
con l’Inter diMassimoMorat-
ticomeextracomunitario.Ma-
riohacominciatonegliAllievi,
ma è subito entrato di prepo-
tenzanellaPrimavera,segnan-
doal90’ il rigoredecisivodella
finale scudetto a Bressanone
contro la Sampdoria (2007).
Poi il boom.fSE.ZA. MarioBalotelli: ha compiutoieri 18annie oggi diventa italiano


